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COMUNICATO STAMPA

LA CONDANNA DELLA CORTE EUROPEA
CIU: HA RAGIONE BRUNETTA. CAMBIARE L’ATTUALE ORDINAMENTO CHE SVANTAGGIA LA DONNA NELLE RETRIBUZIONI, NELLA CARRIERA E NELL’ORARIO DI LAVORO

L’altolà al dossier sull’età pensionabile delle donne a 65 anni non è unanime di tutti i sindacati, come qualcuno ha sostenuto, in quanto la CIU, membro del CNEL, concorda con il Ministro Brunetta. La sentenza di condanna all’Italia, della Corte di Giustizia europea, non può essere aggirata con anatemi ideologici che rispecchiano una mentalità politica conservatrice.

Mantenere l’attuale obsoleto assetto, oltre a contravvenire i trattativi europei di Lisbona, sottoscritti dall’Italia, - che favoriscono la donna – significa svantaggiare la componente femminile del lavoro sul piano del minor guadagno, delle pensioni più basse ma soprattutto della progressione di carriera e quindi di stipendio.

Per la CIU, invece di pagare all’Unione Europea multe salate a ripetizione, comunque a carico del contribuente italiano, il Governo dovrebbe far conciliare vita lavorativa e vita famigliare con reti di assistenza per i figli ed orari di lavoro flessibili annui.

Roma, 15 dicembre 2008
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